


LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

ENTE TUDERTE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA

CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA PER LA DURATA DI ANNI UNO DAL ******* AL ********** RINNOVABILE PER ULTERIORI ANNI ************.
TRA

LA CONSOLAZIONE E.T.A.B. con sede a Todi (PG) Piazza Umberto I n.6, C.F. 00457290542 in persona del Presidente Pro Tempore e Legale Rappresentante Leonardo Mallozzi, nato a Todi (PG) il 19.01.1978 residente in Todi (PG), Via Sant’Arcangelo, n.22 C.F. MLLLRD78A19L188L, domiciliato presso la suddetta sede dell’Ente in Todi, Piazza Umberto I, n.6, a quest’atto autorizzato in forza della deliberazione del Consiglio di Amministrazione n° ……. del ………….;
E

………………………
Si conviene e stipula quanto segue:

Il servizio di Tesoreria viene affidato dall'Ente pubblico denominato ENTE TUDERTE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA (con l'acronimo LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.) alla Banca *************** che, come sopra rappresentata, accetta in seguito all'aggiudicazione avvenuta con la suddetta deliberazione n. 61 del 22.07.2025. Di comune accordo tra le parti potranno essere apportate modifiche ed integrazioni di specificazione e/o definizione di dettaglio di contenuti e/o obbligazioni comunque presenti nel capitolato/contratto che risultino non peggiorative per l’Ente, mediante semplice scambio di lettere.

ART. 1 - DURATA

L'Ente denominato “La Consolazione – Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza” (“LA CONSOLAZIONE ETAB”) con sede in Todi, P.zza Umberto I, n.6 (in seguito, per brevità, chiamato Ente) affida il proprio servizio di tesoreria a ************** che accetta (in seguito, per brevità, chiamato Tesoriere).  L’appalto ha per oggetto il servizio di tesoreria ovvero la gestione finanziaria dell’Ente e, più in particolare la riscossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente medesimo e quanto previsto dai regolamenti, usi, ecc. L’appalto avrà la durata di anni uno con inizio il ****** sino al ********** con possibilità di proroga espressa alle medesime condizione a discrezione dell'Ente, e per ***** (************) e fino ad un periodo massimo di rinnovo pari ad anni ****.   All'Ente viene riconosciuta la facoltà di interrompere il rapporto alla scadenza del primo anno di effettuazione del servizio ove, a suo insindacabile giudizio, lo svolgimento del servizio stesso non risulti adeguato alle esigenze e alle aspettative dell'Ente medesimo.  Le parti danno atto inoltre che, stante il riordino istituzionale in corso delle IPAB a livello regionale, ai sensi del D.lgs 207/2001 e L.R. 25/2014, l’appalto potrà essere interrotto in qualsiasi momento previo preavviso di mesi due senza che l’istituto di credito abbia nulla a pretendere.

ART. 2 – RESPONSABILITA' DEL TESORIERE, CAUZIONI E GARANZIE.

Il Tesoriere risponde di tutte le somme e di tutti i valori che tiene in consegna per conto dell'Ente. A garanzia dell'esatto espletamento del servizio e dei connessi obblighi ed oneri previsti per legge o nella presente convenzione, il tesoriere si obbliga a tenere l'Ente indenne da qualsiasi responsabilità, danno o pregiudizio, nessuno escluso o eccettuato, derivante dall'esecuzione del servizio di tesoreria.

Sono sempre a carico del tesoriere, senza possibilità di alcuna rivalsa, le somme dallo stesso pagate o addebitate all'Ente a titolo di interessi, penali o risarcimento, con riferimento al mancato o ritardato pagamento degli ordinativi o delle somme che il tesoriere è tenuto a pagare alle previste scadenze anche in assenza dei relativi mandati. Il Tesoriere è, in ogni caso, responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati all’Ente.

ART.3 – POTERI DI FIRMA.

L'Ente si impegna a comunicare preventivamente al Tesoriere le generalità delle persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione ed i mandati di pagamento e, tempestivamente, le eventuali variazioni, corredando le comunicazioni stesse degli estratti delle delibere degli Organi che hanno conferito i poteri di cui sopra nonché dei relativi esemplari di firma.

ART.4 – RISCOSSIONI.

L'Ente delega il Tesoriere ad incassare tutte le somme di spettanza sotto qualsiasi titolo e causa, demandando al Tesoriere stesso la facoltà di rilasciare, in suo luogo e vece, quietanza liberatoria delle somme incassate, da staccare da unico bollettario a madre e figlia, preventivamente vidimato dall'Amministrazione dell'Ente.

Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordini di riscossione emessi e firmati dal Presidente e dal Segretario oppure, in caso di assenza o impedimento, dalle persone legittimate a sostituirli.

Il Tesoriere deve accettare, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo, rilasciandone ricevuta contenente l'indicazione della causale del versamento, nonchè la riserva "salvo conferma di accettazione da parte dell'Ente" o diciture simili. Gli incassi saranno segnalati dal Tesoriere all'Ente nel piu' breve tempo possibile richiedendone l'emissione dei relativi ordini di riscossione. Per le somme non potute incassare, il Tesoriere non assume obbligo di svolgere pratica alcuna per inviti a terzi interessati e, comunque, di dare corso a qualsiasi atto contro inadempienti o morosi.

ART.5 – PAGAMENTI.

I pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere in base a regolari mandati muniti delle firme del Presidente del Consiglio di Amministrazione e del Segretario o dalle persone legittimate a sostituirli.

Di ogni pagamento il Tesoriere si farà rilasciare quietanza sul relativo mandato o ritirerà, quietanzato dal beneficiario, il regolare documento che allegherà al mandato stesso.

Tali mandati dovranno riportare, ai sensi della legge 6972/1890 ancora vigente per effetto dell'art.21 D.lgs 207/2001:

-il numero progressivo;

-l'esercizio cui il pagamento si riferisce;

-l'indicazione con riferimento al Bilancio Preventivo (Titolo, capitolo, ecc.);

-la somma stanziata in bilancio, i prelevamenti e i pagamenti già fatti su di essa e la rimanenza disponibile;

-il nome e cognome del creditore o di chi per esso autorizzato a riscuotere e quietanzare la somma da pagare nonché l'oggetto e dovranno, di norma, pervenire al Tesoriere non oltre le ore 10 del giorno precedente al pagamento.

Eccezionalmente il Tesoriere provvederà, in base ad apposita autorizzazione dell'Ente, al pagamento senza la preventiva emissione di mandati nei seguenti casi: imposte e tasse, sanzioni, contributi assistenziali e previdenziali ed oneri per il personale in generali, contributi vari, acqua potabile, canone telefonico e spese per la fornitura di energia elettrica.

L'Ente tuttavia dovrà provvedere alla emissione di regolari mandati nel corso o alla fine dell'esercizio, sulla scorta della relativa documentazione.

I titoli di spesa (mandati) saranno estinti dal Tesoriere in contanti, presso il proprio ufficio ovvero con una delle seguenti modalità:


bonifico in c/c bancario;


bonifico in c/c postale, con spese a carico del beneficiario o dell'Ente;

- Commutazione in assegno circolare non trasferibile da inviare al beneficiario a mezzo raccomandata, a spese dello stesso;

- commutazione in vaglia postale, con spese a carico del beneficiario.

La modalità di pagamento prescelta deve risultare annotata sul mandato ovvero da apposita richiesta del creditore avanzata al Tesoriere o all'Ente.

Ai fini del discarico del mandato il Tesoriere deve acquisire la quietanza del beneficiario e, nel caso di pagamento con una delle altre modalità sopra indicate, deve annotare di aver eseguito il bonifico o la commutazione con propria dichiarazione firmata e datata.

Inoltre deve corredare il mandato con copia della contabile di accreditamento in c/c bancario, con il certificato di versamento in c/c postale, con il talloncino dell'assegno circolare o del vaglia postale.

Le predette annotazioni, non costituendo atto di quietanza, non sono soggette ad imposta di bollo.

All’atto di assunzione del servizio il Tesoriere dovrà prendere atto delle passività in essere aventi scadenza fissa (mutui, prestiti, ecc…) e concordare con l’Ente le modalità automatiche di addebito nel conto di Tesoreria in modo da razionalizzare dette scadenze ed evitare il pagamento di penalità, sanzioni e interessi di mora comunque denominate. In difetto di ciò il Tesoriere risponderà degli eventuali oneri conseguenti.

ART.6 – COMUNICAZIONI E TRASMISSIONE MANDATI/REVERSALI.

L'Ente comunicherà tempestivamente al Tesoriere l'elenco analitico dei residui attivi e passivi; rimetterà la copia del bilancio di previsione e delle deliberazioni relative alle successive variazioni. Tanto gli ordinativi d'incasso come i mandati di pagamento dovranno essere trasmessi dall'Ente al Tesoriere con apposito elenco di accompagno, compilato in duplice copia una delle quali verrà restituita all'Ente firmata dal Tesoriere in segno di ricevuta.

Il Tesoriere non darà esecuzione ai titoli di pagamento se non muniti di tutte le firme di cui al precedente Art.4 o sui quali risultassero abrasioni, cancellature e discordanze tra l'importo iscritto in lettere e quello in cifre, o che siano emessi in eccedenza del fondo stanziato in bilancio.

L'Ente dovrà annotare sui mandati gli estremi della deliberazione adottata e del provvedimento che la rende esecutoria in caso di storni, di prelevamenti sul fondo delle spese impreviste e su quello di riserva e di pagamenti su fondi a calcolo, per i quali occorra la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ente stesso.

Si da atto che è attivo il collegamento telematico per la trasmissione dei mandati/reversali in formato digitale con tracciato standard OIL.
In relazione al Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD-DLgs 82/2005) e preso atto che il documento informatico è definito come "rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti" ed è documento valido ai fini legali per ogni legale effetto, visto anche il Regolamento eIDAS n. 910/2014 (per cui ogni pubblica amministrazione è tenuta ad adeguare i propri sistemi di gestione informatica dei documenti in base alle Linee Guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici) è consentita la trasmissione dei titoli di discarico (mandati e reversali) mediante PEC ai recapiti che saranno forniti di volta in volta dall’Istituto Tesoriere.
Il Tesoriere si impegna a comunicare tempestivamente il cambio di indirizzo di PEC.

ART.7 – COMPETENZA IMPOSTE.

L'Ente curerà gli adempimenti relativi all'IVA, in quanto dovuta, sia sulle riscossioni che sui pagamenti, mentre il Tesoriere provvederà all'applicazione dell'imposta di bollo in base alle precise indicazioni che, all'uopo, l'Ente apporrà sugli ordinativi d'incasso e sui mandati di pagamento.

ART.8 – VALUTA.

Sul conto di tesoreria (conto corrente) le operazioni di riscossione e di pagamento saranno regolate con valuta giornaliera.

ART.9 – CONDIZIONI DI TENUTA DEL C/C DI TESORERIA E INVIO ESTRATTO CONTO.

Il conto corrente secondo quanto pattuito sarà sottoposto alle seguenti altre condizioni:

***********
Gli interessi verranno addebitati o accreditati con cadenza periodica come previsto per legge.

È inoltre previsto come da offerta in sede di gara che siano applicate le seguenti ulteriori condizioni economiche:

**********************
Le comunicazioni della liquidazione degli interessi all'Ente verranno accompagnati dagli estratti del conto. 

Altre condizioni

Valuta sulle riscossioni per valuta nello stesso giorno dell’operazione 
ART.10 – ESERCIZIO FINANZIARIO.

Le, sono protratti sino alla fine di febbraio dell'esercizio successivo riscossioni delle entrate ed il pagamento delle spese, rispettivamente accertate ed impegnate entro il 31 dicembre di ciascun esercizio secondo le indicazioni riportate nell'art.13 del regolamento di contabilità attuativo della Legge 6972/1890 approvato con R.D. 5 febbraio 1891, n.99. Si osservano le disposizioni contenute nell'art.34 del regolamento di contabilità ex R.D. 5 febbraio 1891, n.99 per quanto riguarda la disciplina dell'esercizio provvisorio.

ART.11 – AFFIDAMENTO MASSIMO.

I pagamenti saranno eseguiti dal Tesoriere nei limiti dei fondi risultanti dal conto corrente. Tuttavia il Tesoriere, allo scopo di fronteggiare temporanee deficienze di cassa, concederà all'Ente anticipazioni fino all'ammontare di €. 100.000,00. In caso di cessazione del servizio l'Ente assume l'obbligo di far rilevare dal Tesoriere subentrante, all'atto della assunzione dell'incarico, ogni e qualsiasi esposizione derivante dalle sopra dette anticipazioni. Dalla somma in esame è esclusa la concessione del mutuo di euro 50.000,00 su richiesta dell’Ente.

ART.12 – SEDE SERVIZIO.

Il servizio di Tesoreria verrà disimpegnato presso lo sportello di Todi, nei giorni feriali e durante il normale orario di apertura degli sportelli al pubblico per i servizi di Tesoreria, concordato con le competenti Organizzazioni Sindacali. In considerazione della collocazione, dello sportello, a cui fa capo il disbrigo delle pratiche oggetto della presente convenzione, al di fuori delle mura urbiche cittadine, il Tesoriere accetta di garantire a propria cure e spese il collegamento continuo (tutte le volte che sarà necessario ed a semplice richiesta dell'Ente) per il ritiro e/o la consegna dei documenti presso la sede dell'Ente.  La mancata ottemperanza alla precedente obbligazione comporta ipso jure la risoluzione del contratto ponendo a carico del Tesoriere una penale pari ad €. 5.000,00 (diconsì Euro cinquemila/00) salvo l'accertamento di ulteriore maggiore danno.

ART.13 – STATO DI CASSA TRIMESTRALE.

Ogni trimestre il Tesoriere trasmetterà all'Ente uno stato di cassa, compilato su appositi moduli, nel quale saranno annotate tutte le operazioni di incasso e di pagamento.  Il Tesoriere deve, altresì, rendere il conto consuntivo nel termine di tre mesi dalla chiusura dell'esercizio o quando lo richiedano gli uffici e/o gli organi statutari dell’ente.

ART.14 – CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE OPERAZIONI IN TITOLI

Il Tesoriere assumerà l'incarico della semplice custodia dei titoli di proprietà dell'Ente e di terzi che gli venissero consegnati dall'Ente stesso ed avrà l'obbligo di provvedere tempestivamente alla riscossione dei relativi interessi quando tale riscossione possa effettuarsi su semplice esibizione dei titoli e delle relative cedole.

Ogni altra operazione inerente all'Amministrazione dei detti titoli dovrà essere tempestivamente disposta dall'Ente, restando il Tesoriere sollevato dalle cure e dalle responsabilità di qualsiasi iniziativa. Per le operazioni in titoli si precisa che il servizio sarà gratuito salvo il pagamento dei normali bolli di legge.

Sarà facoltà dell’Ente effettuare operazioni di temporaneo impiego finanziario anche con altri istituti di credito secondo la vigente normativa (pronto contro termine in titoli dello stato, certificati di deposito, aperture di c/c non vincolati, ecc…) durante la durata del contratto.

ART.15 –COMPENSO E RIMBORSO SPESE DI GESTIONE

Il servizio di cui alla presente convenzione, nonché la tenuta del conto, la custodia e amministrazione di titoli vari, sarà svolto dal Tesoriere dietro compenso di euro ********* + Iva e non sarà oggetto di revisione per tutta la durata della medesima, salvo rimborso, previa presentazione di distinta analitica, delle spese vive e di bollo effettivamente sostenute. Resta inteso, peraltro, che per tutte le operazioni e i servizi accessori non espressamente previsti dalla presente convenzione l’Ente si impegna a corrispondere al Tesoriere tutti i diritti e le commissioni previste per la migliore clientela. Il rimborso avviene annualmente con valuta al termine e su presentazione di distinta documentata per ogni singola voce.

ART.16 – ISPEZIONI E VERIFICHE DI CASSA.

L’Ente avrà il diritto di procedere a verifiche di cassa e dei valori dati in custodia. Il Tesoriere dovrà all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione della Tesoreria. Il Tesoriere entro il termine di 2 mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario dovrà rendere il conto della propria gestione di cassa all’Ente redatto anche con procedura meccanografica, attenendosi alle disposizioni di legge per quanto riflette la documentazione dei mandati ed alla classificazione secondo le voci di bilancio, tanto per gli ordinativi di introito che per i mandati di pagamento. L’Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la delibera di approvazione del conto consuntivo esecutiva ai sensi di legge ed eventuali rilievi mossi pendente il giudizio di conto.

ART.17 – RINVIO.

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si applicheranno le disposizioni della legge 17 luglio 1890, numero 6972, del regolamento di contabilità approvato con R.D. 5 febbraio 1891, n.99 e s.i.m. e dei regolamenti relativi amministrativi e di contabilità, alle quali disposizioni si fa completo richiamo. In attesa della normativa Regionale di cui al D.lgs 207/2001, le parti dichiarano la loro disponibilità all'eventuale recepimento, nella convenzione, delle variazioni che si ritenessero necessarie per legge, in quanto compatibile con la disciplina delle I.P.A.B. 

ART.18 – DOMICILIO E FORO COMPETENTE.

Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla medesima derivanti, l'Ente elegge domicilio presso la propria sede in Todi in P.zza Umberto I, n.6; il Tesoriere presso lo sportello di Todi. In caso di controversie le parti concordano che il Foro competente è quello di Terni.

ART.19 – SPESE.

Le spese tutte, connesse e consequenziali inerenti la presente convenzione, sono a carico del Tesoriere. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d'uso: le spese conseguenti, nel caso d'uso citato, faranno carico al Tesoriere.

Letto, confermato e sottoscritto.

LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

Il Presidente Dr. Leonardo Mallozzi

Il Tesorerie ********************
**************Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i
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